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Governo e Sindacati fanno cinquina 
 
Il Ministro del Lavoro e coloro i quali ritengono, o meglio ancora, si sono 
arrogati il diritto di difendere gli interessi dei pensionati hanno finalmente 
concluso la partita a tombola. 
 
Disattendendo i principi sanciti dalla sentenza 30/2004 della Corte 
Costituzionale, nonché le loro stesse affermazioni sulla perdita del potere 
d’acquisto delle pensioni negli ultimi anni, i sindacati dei pensionati delle 
solite confederazioni hanno immolato la categoria sull’altare del Governo 
amico.   
 
Su una platea di oltre 16 milioni di soggetti, poco più di 3 milioni saranno i 
fortunati interessati ai miseri aumenti concordati, camuffati sotto una finta 14° 
(liquidata a luglio di ogni anno, nel periodo dei saldi estivi !!!), che 
decorreranno dal 1° gennaio 2008 e magari assorbiranno la perequazione 
automatica che decorrerà dalla stessa data. 
 
Un accordo che tenta di introdurre una guerra tra poveri, stabilendo parametri 
vincolanti quali quelli dell’età, del reddito e dei contributi versati, come se le 
difficoltà di arrivare alla terza settimana derivassero  da queste condizioni. 
I pensionati non cadranno nella trappola a loro tesa, ma sapranno rispondere 
adeguatamente e rivendicano da subito la consultazione referendaria. 
 
Per l’ennesima volta si è voluto mescolare i costi della previdenza a quelli 
dell’assistenza in barba alle ripetute assicurazioni e disposizioni contenute 
nelle intenzioni programmatiche dell’attuale Governo. 
 
Il S.a.pens. chiederà al Forum dei Pensionati, nel corso della riunione già 
programmata per il 18 luglio prossimo, una adeguata risposta all’accordo 
raggiunto. 
 
 



 
 
 
L’occasione sarà utile per riaffermare i punti irrinunciabili del documento 
rivendicativo elaborato nei mesi scorsi. 
 
La rivalutazione delle pensioni deve prescindere dai dati anagrafici, tener  
conto della dinamica salariale e non più del paniere Istat, non aver riferimenti 
ai periodi di contribuzione ma soprattutto partire da una reale separazione 
contabile tra previdenza ed assistenza.   
 
 
QUESTI I NUMERI DELLO SCIAGURATO ACCORDO  
 
 

1- Decorrenza dal 1° gennaio 2008 
2- Soglia anagrafica 64 anni 
3- Per il 2007 una tantum pari a € 324,00 
4- Tetto di reddito individuale € 654,00 mensili 

 
 
Aumenti 28,00 € 33,00 € 39,00 € 
Pensionati da lavoro 
dipendente 
 

con meno di 15 
anni 
di contributi 

Con 
contributi 
tra 16 e 25 
anni 

oltre   25   
anni 
di contributi 

Pensionati da lavoro 
autonomo 

con meno di 18 
anni 
di contributi 

Con 
contributi  
tra 19 e 28 
anni 

oltre  28 
anni  
di contributi 

Pensionati sociali  
legati ad invalidità                            12,00  € 

 
Ecco perché l’amarezza dei pensionati si scontra con i proclami dei 
fautori dell’intesa !!! 
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